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Approccio generale

ESIGENZE / 

OPPORTUNITAô

PROGRAMMI EU, 

INT.LI, NAZ.LI

CONCEPT 

PROGETTUALE

REQUISITI DEL 

BANDO

SVILUPPO DELLA 

PROPOSTA

Application

Budget

Documentazione

Lettere di supporto
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Parte I

Lôidea di progetto e il 

bando di selezione



Å Monitoraggio e selezione delle opportunità

Å Esigenze e opportunità della programmazione

Å Il bando

Å Elaborazione e sviluppo preliminare dellôidea progetto

Å Il concept di un progetto

Å Sussidiarietà e corretto approccio ad un bando comunitario

Å Risorse e competenze necessarie

Å Dalla teoria alle buone praticheé esempio di successo

Å Il progetto LIMIT4WEDA
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Outline



Dando per scontato che per qualche motivo si voglia approcciare 

la partecipazione ad una propostaé

Å Definire in modo chiaro le motivazioni: perché si vuole partecipare ad un 

progetto? Questioni economico-finanziarie? 

Å Cercare di stabilire le reali esigenze e priorità del soggetto proponente che 

diventerebbe beneficiario di un finanziamento

Å Valutare preventivamente la presenza di capacità interne o la necessità di 

ricorrere ad un supporto tecnico-esterno

Å Identificare il programma, la call, il bando cui si può partecipare e che ha 

attinenza con le esigenze stabilite dal soggetto proponente
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Azioni preliminari ad una idea 
progettuale
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Matching tra esigenze e opportunità

Å I programmi di finanziamento offrono comunque opportunità 

perché traguardano innovazioni e manifestano le esigenze di 

contesti più ampi

ÅUn soggetto proponente ¯ in grado di cogliere lôopportunit¨ (non 

solo finanziaria!) solo se riesce a far combaciare (matching) le 

sue esigenze contingenti con il programma

Å I programmi offrono comunque possibilità di condurre azioni per 

comprendere e rendere manifeste ai decisori le esigenze

ÅMappare le esigenze e le opportunità è un fattore competitivo 

molto importante.



Diverse tipologie e 

denominazioni

Å Terms of Reference

Å Call topic description

Å Capitolato tecnico

Å Guide for applicants

Å Call text

Å Avviso Pubblico

Å é.
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Studiare bene il bando e la 
documentazione annessa!!!

Å Obiettivi della call (cosa si vuole ottenere)

Å Tematiche

Å Contesto di riferimento (programma)

Å Tipologie di azioni ammesse

Å Cosa bisogna presentare 

Å Chi può partecipare (aree geografiche, 

tipologia di soggetti)

Å Risorse disponibili

Å Quanto dovrebbe costare un progetto

Å Quanto viene ammesso al finanziamento (%)

Å Condizioni di partecipazione e di esclusione

Å Documentazione richiesta

Å Termini di presentazione (tool, web)

Å Scadenze

Å Riferimenti (FAQ)

Cosa prevede in genereé



Å Definita la call/bando, il primo passo è predisporre un concept (bozza di idea)

Å Il concept descrive in modo sintetico il contenuto della proposta in relazione alla natura della 

stessa:

Å Innovazione (ricerca e sviluppo)

Å Cooperazione

Å Formazione

Å Investimenti

Å é

Å Racchiude gli elementi essenziali evidenziando:

Å Background/motivazioni

Å Rilevanza 

Å Rispondenza ai temi/linee di intervento di un programma

Å Serve a focalizzare lôintervento e a raccogliere le adesioni dei partner (consorzio e 

associati), oltre che, in caso di disponibilità, a fare una verifica presso gli officer o il punto di 

contatto del programma

Å Non è ancora la bozza di progetto, ma ne contiene la base tematica
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Il concept di un progetto



Nel contesto della tematica del progetto (ossia letto bene il bando):

Å Ragionare sugli obiettivi che si vogliono perseguire

Å Ragionare e documentarsi su come si possono perseguire (in genere non si è mai i 

primi ad aver affrontato certe situazioni!!!) realisticamente (dal punto di vista tecnico, 

finanziario e normativo)

Å Vedere se ci sono stati progetti similari in altre call dello stesso programma o di altri 

programmi sullo stesso tema

Å Abbozzare una idea e descriverla (2-3 pagine o 10 slides):

Å Obiettivi

Å Rispondenza alla call

Å Valore aggiunto alla call

Å Azioni principali che il progetto prevede (tipologia)

Å Risultati attesi (cosa i partner otterranno in concreto alla fine del progetto)

Å Partnership (almeno i tipi e il numero)

Å Budget orientativo (stima)

Å Cronoprogramma di massima (macro-attività e sviluppo temporale)
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Come predisporre un concept?



Å In funzione del tipo di bando e di tematica, una figura tecnica con 

conoscenza/esperienza del settore di riferimento è necessaria, così come 

una figura con esperienza nella predisposizione dei progetti (cd. 

Progettista)

Å Attenzione!

Å Il progetto viene valutato per la rispondenza/pertinenza, ma anche per 

il contenuto, oltre che per la strutturazione del budget

Å Il partenariato viene valutato per le esperienze pregresse e il 

bilanciamento territoriale e di competenza

Å Il progettista pu¸ essere interno o esterno. In caso sia esterno, lôingaggio ¯ 

una questione molto particolareé

Å Una figura amministrativa di supporto è necessaria 

(RENDICONTAZIONE!!!)

Å Per gli enti pubblici, il coinvolgimento del livello politico e la condivisione 

del merito del progetto è un FATTORE DI SUCCESSO
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Chi lo dovrebbe predisporre?



ÅLight Mobility and Information Technologies FOR Weak Demand 

Areas (MED programme, 2010-2013)

ÅTo enhance, support, integrate local public transport making it 

more flexible and less expensive

ÅExperimentation of infomobility, new technologies and 

sensitization of decision makers

ÅCapofila: Regione Lazio, Direzione Trasporti
Å https://www.programmemed.eu/en/the-projects/project-database/...
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Best practicedi progettoé un esempio



Å Il Programma MED introduce un asse tematico interessante:

Å Priority-Objective 3-2, Axe 3: Improvement of mobility and of territorial 

accessibility, Objective 3.2: Support to the use of information technologies 

for a better accessibility and territorial cooperation

Å Lôaccessibilit¨e la mobilità si coniugano nella questione dei servizi di mobilità in 

aree a domanda (di trasporto) debole. Una questione molto presente in Europa 

e di forte rilevanza per chi pianifica e gestisce servizi di trasporto pubblico

locale.

Å Due enti pubblici (Provincia di Pavia e Regione Lazio) si parlano e decidono che

è una loro esigenza fare qualcosa per le aree a domanda debole.

Å Una prima bozza di concept è messa a punto dalla Provincia di Pavia ma non 

trova favore presso il segretariato tecnico del programma, che suggerisce di 

renderla più circostanziata e di definire un partenariato più robusto.

14

Come è nato il progetto?



Å Matching!

Å Esigenza: soluzioni per aree a domanda debole

Å Opportunità: bando MED (finanziato 100%) per studi e progetti pilota

Å Contingenza: pianificazione territoriale ha definito e studiato le aree a 

domanda debole

Å La Regione Lazio, direzione trasporti era dotata di un team dedicato ai progetti 

europei. Il team, con il supporto tecnico-scientifico dellôuniversit¨ (é), sviluppa 

un concept.

Å Studia il bando

Å Conduce una literature review

Å Contatta partner in EU MED

Å Predispone un concept
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Come è nato il progetto? 2



Slideshow usato in un 

meeting di preparazione 

della proposta.

Presenti:

- Capofila (team 

regionale)

- Esperto tecnico-

scientifico 

(progettista)

- Partner di progetto 

(loro progettisti ed 

esperti)
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Esempio di concept

Materiale/LIMIT4WEDA_Application_Setup_LazioRegion_20091214_final.pdf
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Preparazione dellôapplicationform
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Quali sono stati i risultati?

Materiale/LIMIT4WEDA_OpenDays.pdf
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Parte II

La preparazione 

tecnica e finanziaria 

della proposta



Logical Framework

Å WBS

Å Tasks

Project Cycle Management

Å GANTT (cronoprogramma)

Å Deliverables

Å Milestones

Å PERT (percorso critico)

Å Evaluation

Å Project Management

Budgeting
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Outline
SUDOKU

WP1
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Design
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& Exploitation

T1.1
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T2.1
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needs definition

T2.2

Demonstrator 

user needs 

definition

T1.2

Administration

T1.3

Quality 

management
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management
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Distribution 
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Demand Models
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SUDOKU 
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Pilot Setup
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Pilot projects 
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T6.3

Measurement 
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T7.1
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Methodology

T7.2
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T7.3

SUDOKU 

validation and 
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T8.2

Planning for 

Results 
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T8.3

Business Plan



Å Il progetto traduce con un approccio sistematico e organico gli obiettivi in 

risultati

Å Per la definizione della struttura di progetto (logical framework) e dei suoi 

elementi (project cycle) si può partire dagli obiettivi definiti in sede di 

concept:

Å In che modo si giunge al risultato atteso partendo dalla situazione 

attuale? 

Å Quali sono i passi elementari?

Å Quale è la metodologia da usare?

Å Ci sono state esperienze similari?

Å Quali sono i rischi?

Å Quanto costa?

Å Chi lo può fare?
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Obiettivi e programmazione



ÅRisponde allôesigenza di fornire una struttura logica 

per lôesecuzione del progetto

ÅTraduce lôidea progettuale in attivit¨ e definisce le 

relazioni logiche ïfunzionali tra le stesse attività

Å Introduce le relazioni gerarchiche e di dipendenza tra 

le attività

ÅConsente di visualizzare le componenti principali allo 

stesso livello

ÅConsente di individuare ruoli e responsabilità dei vari 

partner (eventuali) di progetto
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Logical Framework



Work Breakdown Structure

ÅPacchetti di lavoro (WP ïWork Package)

ÅAttività (Task)
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Logical Framework: la WBS

Work Package 
1

Management

Task 1.1 
Administrative
Management

Task 1.2 
Technical 

Management

Task 1.3 
Monitoring

Task 1.4 
Quality 

Assurance



Dipende dal tipo di bando, ma in genere si trovano i seguenti:

Å Management ïGestione del progetto

Å Communication/DisseminationïComunicazione, diffusione risultati

Å Capitalisationïcapitalizzazione dei risultati

Ci sono poi WP «tecnici» legati al tipo di progetto. Ad esempio:

Å Analisi delle esigenze 

Å Gap Analysis

Å SWOT Analysis

Å Progetti pilota

Å Development

Å Architectural Design

Å Best practices transfering

I WP hanno in genere un coordinatore/leader, responsabile della conduzione delle attività 

secondo programma
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I WP tipici



Å Il WP è organizzato in Task.

Å Una Task consiste in una attività:

Å Chiaramente identificabile e funzionale al WP e al progetto

Å Con un input e un output (prodotto, deliverable,é)

Å Con una durata, un predecessore e unôattivit¨ che segue

Å Con un effort (impegno di risorse) stimabile/calcolabile

Å Con un responsabile (leader) allôinterno del partenariato

Å Il numero delle Task ¯ empiricamente determinato per bilanciare lôesigenza di 

suddivisione dei compiti elementari - nella sequenza di progetto e dei risultati 

parziali - con lôesigenza di non frammentare le attivit¨ (dispersione)

Å È necessario evitare la ridondanza e la indeterminatezza nelle definizioni delle 

task

Å Task non necessarie non vanno messe!
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La strutturazione delle attività o Task



Serve per visualizzare la struttura temporale del progetto in termini di:

Å Attività (task)

Å Durate

Å Risultati parziali

Å Punti di controllo (milestones)

Å Deliverables

Å Sequenza di attività

Å Risorse da assegnare

Å Durata complessiva

Å Interdipendenze
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Lo sviluppo temporale delle task e dei 
WP: il diagramma di GANTT
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Esempio di GANTT


